RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA

PREMESSE
 
La presente relazione accompagna il progetto preliminare per la valorizzazione  dell'impianto sportivo in località CESE. 
Allo stato attuale l'impianto sportivo è costituito da : 
· un campo di calcio di misure regolamentari (100 m. x 60 m. ) in terra battuta; 
· un campo da calcetto  scoperto in erba sintetica; 
· un campo da tennis scoperto in materiale sintetico; 
· uno spogliatoio di vecchia costruzione;
· uno spogliatoio di nuova costruzione; 
· il parcheggio auto; 
· una tribuna da 150 posti, con servizio igienico dedicato,  di nuova costruzione. 
Nel presente progetto sono state previste le opere che porterebbero alla valorizzazione dell'impianto esistente ovvero  la sostituzione del fondo esistente in terra battuta con un fondo in erba sintetica. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE E ECONOMICO DELL'INTERVENTO 

Il panorama degli impianti sportivi, nella Regione Molise, manifesta una evidente inadeguatezza rispetto agli standard qualitativi e quantitativi della media nazionale e di altri Paesi Europei.
Gli impianti sportivi presenti sul territorio regionale risultano essere carenti, sia sotto l'aspetto dimensionale che tecnologico: in particolare i campi da calcio esistenti sono spesso inadeguati perchè non hanno fondi in erba sintetica che possano permettere il gioco e l'allenamento in condizioni di sicurezza e comfort e in condizioni metereologiche frequenti nelle nostre zone, che rendono inutilizzabili i campi in terra battuta.  
E' ormai accertato che un impianto sportivo per il calcio e il calcetto con situazioni di vicinanza al capoluogo regionale possano offrire un servizio molto richiesto e produrre anche posti di lavoro. 
E' altresì importante la programmazione del servizio. Le soluzioni non sono mai standardizzabili, dipendono oltre che dall'inserimento nel contesto territoriale (il cosiddetto bacino d'utenza virtuale), anche dalla natura del soggetto attuatore, dalle modalità gestionali, dai limiti dell'offerta, dagli obiettivi di vendita del servizio, dalle opzioni attivabili, ecc. .  
Il Comune di Ferrazzano si è prefisso, da alcuni anni, l'obiettivo strategico di organizzare, sul proprio territorio, una vasta area attrezzata, con vocazione specifica per lo sport, il tempo libero e la cultura.
L'iniziativa, già parzialmente intrapresa, è conseguenza delle seguenti considerazioni:
· è nota la deficienza di strutture con vocazione sportiva e culturale 	nella quasi totalità del territorio regionale ed in particolare nel Comune di Campobasso,
· gli orientamenti di pianificazione urbanistica più recenti e consolidati portano alla individuazione di aree vocazionali specifiche da destinarsi allo sport, cultura e tempo libero, in un contesto integrato;
· la posizione del Comune di Ferrazzano è particolarmente favorevole in relazione alla grande utenza del Molise Centrale e del capoluogo regionale in particolare;
· è probabile ed auspicabile il futuro sviluppo delle attività regionali volte al terziario avanzato;
· esiste già una reale disponibilità, sul territorio comunale, di un impianto che adeguatamente migliorato risulti adatto all'obiettivo. 
Al fine del raggiungimento del suddetto obiettivo, sono già stati realizzati:
· dei percorsi pedonali e ciclabili che collegano Ferrazzano a Campobasso lungo le due Strade Provinciali per Ferrazzano e per Mirabello Sannitico;
· la palestra polivalente Ferentinum Club; 
· un campo per il gioco della pallacanestro all'interno della lottizzazione Nuova  
· Comunità;
· sei campi polivalenti, omologabili, destinati ad attività sportive quali il tennis, il basket, la pallavolo, il calcetto, il pattinaggio in un centro sportivo sulla provinciale per Mirabello. 
Per iniziativa di privati, inoltre, sono sorte strutture sinergiche con quelle
sportive, quali:
· la Chiesa S.Giovanni Bosco (Chiesa parrocchiale nella Coopertiva Nuova Comunità) con annesso centro sociale;
· l'Albergo-ristorante LA PINETA, dotato di sala convegni;
· il Centro Commerciale ARCOBALENO;
· piccole strutture di ristoro lungo i percorsi pedonali e ciclabili.
L'insieme delle strutture summenzionate, benché ancora manchi una gestione unitaria ed il coordinamento delle attività che rendano efficaci le sinergie, funzionano a pieno regime. Tanto dimostra che l'indirizzo preso dal Comune trova rispondenza nell'esigenza dei cittadini.
Il bacino d'utenza di riferimento, di cui ci si prefigge l'obiettivo di soddisfare la domanda, comprende, oltre ai comuni di Ferrazzano e Campobasso, anche i territori comunali con raggio d'attrazione tale da rendere l'area attrezzata  agevolmente raggiungibile in pochi minuti (non più di 25), anche dalle principali vie di collegamento regionale e interregionale.
E' auspicabile che si attrezzi il territorio al fine di renderlo idoneo e funzionale all'organizzazione di manifestazioni di carattere sportivo e culturale in genere, di valenza regionale ed interregionale. 
E' intenzione dell'Amministrazione comunale di Ferrazzano realizzare strutture specifiche e, contestualmente, incentivare iniziative private volte al sorgere di strutture ed attività nel settore dello sport e del tempo libero. In questo contesto si inserisce il progetto per il “Miglioramento dell'impianto sportivo di località CESE”. 
Dall'analisi dello stato di fatto degli impianti sportivi per il calcio e il calcetto si rileva che, allo stato attuale, il Comune di Campobasso è servito da tre soli  impianti per il gioco del calcio di cui uno palesemente inadeguato perchè di piccole dimensioni ( lo Sturzo). 
In una tale situazione il campo di calcio adeguato di Ferrazzano dovrebbe costituire l'elemento centrale di un più complesso polo di attrazione ludico-sportivo dove l'utente possa trovare e soddisfare esigenze più ampie e dove anche l'accompagnatore dell'utente possa trovare motivi di interesse e intrattenimento alternativi.  
L'intervento è previsto a completamento del sistema di impianti esistenti, destinati ad attività sia al coperto che all'aperto.
L'obiettivo che si intende raggiungere con il miglioramento del campo di calcio, è quello di ampliare il bacino di gravitazione, ma non andandosi a sovrapporre a quello degli altri impianti, bensì aumentando la domanda all'interno del bacino stesso.
Un tale obiettivo è perseguibile migliorando la qualità del servizio offerto attraverso il potenziamento e miglioramento delle caratteristiche tipologiche e tecnologiche della struttura.  
L'Amministrazione Comunale di Ferrazzano ritiene che sul proprio territorio comunale, alla luce di quanto sopra esposto, esistano le condizioni attuali e di futuro sviluppo per la valorizzazione di un impianto sportivo integrato. L'impianto   in progetto, andandosi ad integrare con strutture esistenti ed insistendo su di una area con grandi suscettività di sviluppo, bene si presterebbe a sensibilizzare i cittadini alla pratica sportiva  ed aumentare la percentuale media di utenti.
In questa fase il miglioramento dell'impianto va a costituire un altro tassello fondamentale della rete delle strutture.  
Attraverso un' opportuna politica per il recupero del tempo libero dei cittadini alle attività programmate e socialmente più redditizie, l'utenza potenziale dell'impianto in oggetto potrebbe entrare in sinergia con i tre impianti del capoluogo. L’impianto oggetto di intervento è ubicato a ridosso di una strada comunale, a sua volta raggiungibile dalla strada provinciale che collega Campobasso con Mirabello Sannitico. Il bacino d'utenza al quale si fa riferimento è valutabile intorno a 60.000 unità, in quanto esteso, oltre che al territorio di Campobasso e Ferrazzano, anche a tutti quei Comuni ed agglomerati urbani ubicati entro un raggio di percorrenza di 25 minuti (corrispondente a 15/20 km).  L'orientamento progettuale è stato quello di non considerare il miglioramento dell'impianto per il calcio come organismo a se stante, ma di collocarlo all'interno di un "polo sportivo tematico integrato ad altri servizi" dove la convergenza di opportunità contribuisca a riscontri gestionali più favorevoli, con una conseguente migliore offerta del servizio stesso. 

LA COSTRUZIONE DEL MANTO IN ERBA SINTETICA. 
La principale delle opere progettate è la sostituzione dell'attuale fondo in terra battuta con un fondo in erba sintetica. Molti sono le amministrazioni comunali che hanno già provveduto in tal senso e si è notato che ove si potesse disporre di un campo in erba sintetica le scuole calcio hanno immediatamente dato nuovo impulso alla pratica sportiva del calcio e un nuovo entusiasmo è stato rivolto alla pratica sportiva dilettantistica. La squadra di dilettanti che ha sempre difeso la bandiera del Ferrazzano oggi gioca sul campo in erba sintetica del comune di Mirabello. 
 Le categorie di lavoro necessarie per la esecuzione di un campo di erba sintetica saranno le seguenti: 
· la costruzione del  sottofondo; 
· la costruzione del drenaggio e delle canalizzazioni; 
· la posa in opera dell'erba sintetica; 
· la costruzione del sistema di irrigazione; 
· la fornitura e posa in opera delle opere complementari. 
La costruzione del  sottofondo
La esecuzione del campo in erba sintetica avverrà tenendo conto del terreno esistente e al manto esistente si sovrapporrà un secondo strato. Nella prima fase si lavorerà con una pala a controllo laser il sottofondo esistente livellandolo secondo le nuove pendenze di progetto. La pendenza di progetto per le falde imposte  è del 0,4 % ovvero di 0,4 cm ogni metro (4 cm. ogni 10 metri) . Dopo la livellazione vi sarà la rullatura del sottofondo esistente.  In sede di livellazione del campo saranno controllate tutte le singole zone e saranno escluse e risistemate le zone limose. Il sottofondo esistente sarà isolato dal nuovo sottofondo (da porre in opera) mediante uno strato di geotessile. 
Il nuovo strato di sottofondo avrà uno spessore totale di 21 cm., e sarà costituito da: cm. 14 di pietrisco 2/4 cm di pezzatura, cm. 4 di pietrisco con gralunometria 1,2/1,8 cm e cm 3 di sabbia di frantoio con gralunometria 0,2/0,8 cm. 
	La costruzione del drenaggio e delle canalizzazioni. 
 La rete di drenaggio principale sarà costituita da una rete di drenaggi trasversali,  interni al campo,  interrati, formati da tubi in polietilene ad alta densità corrugati e fessurati.  Il diametro delle tubazioni sarà di 90 mm e le forature saranno su una ampiezza di 270° (su 360°) I tubi saranno posti in opera secondo canalizzazioni trasversali poste a circa 7 m. l'una dall'altra. I tubi saranno posti in opera su apposito letto di sabbia e saranno rivestiti con riempimenti in materiale arido di apposita gralunometria. Sul perimetro del campo sarà poi costruita una doppia canalizzazione. Saranno poste in opera canalette rettangolari a pelo d'erba di dimensioni trasversali di circa 15 x 20 cm. che raccoglieranno le acque superficiali di scorrimento e una canalizzazione interrata con tubazioni interrate da 160 mm. 
 Le portate drenate dalle canalizzazioni trasversali interne al campo arriveranno in  pozzetti in calcestruzzo delle dimensioni 40 x 40 . Ogni tubo trasversale arriverà in un pozzetto cosi che i singoli tubi trasversali saranno controllati dal pozzetto. I pozzetti saranno poi collegati dalle tubazioni interrate di diametro 160 mm. Tutte le portate  convogliate  perimetralmente arriveranno ad un pozzetto di maggiori dimensioni (100 x 100) che sarà collegato alla fognatura esterna con un tubo in PVC del diametro di 250 mm. Le canalette perimetrali rettangolari delimiteranno il campo di gioco vero e proprio. Sarà poi presente una fascia perimetrale con erba sintetica di minori dimensioni in altezza. 
L'impianto di irrigazione. 
L'impianto serve a non riscaldare il campo di gioco eccessivamente e a ricompattare il fondo e sarà costituito da: 
· 6 irrigatori: 
· pozzetti in resina sintetica contenenti gli irrigatori: 
· tubazioni in polietilene ad alta densità di diametro 90 mm. per il convogliamento di acqua; 
· tubazioni corrugate e cavo di alimentazione delle pompe e degli irrigatori; 
· pozzetti di ispezioni dei cavidotti elettrici; 
· programmatore elettronico di controllo delle elettrovalvole; 
· stazione di pompaggio; 
· cisterna di accumulo dell'acqua con volumetria pari a 13 mc. 
La posa in opera dell'erba sintetica. 
L'erba sintetica sarà di due tipi. Quella  interna al campo avrà altezza 6 cm. e sarà intasata con materiali naturali con funzione di stabilizzazione. La fascia esterna al campo di gioco sarà in erba da arredo. L' erba di arredo avrà  altezza 2 cm.  
La fornitura e posa in opera delle opere complementari. 
Le opere complementari saranno: 
· i plinti di fondazione delle porte; 
· le porte complete di fermarete e reti; 
· i paletti d'angolo; 
· il pettine da traino per la manutenzione del campo.  
 
LE OPERE COMPLEMENTARI ALLA POSA DEL MANTO IN ERBA SINTETICA.   
Dall’analisi dello stato di fatto e dallo studio della normativa sui campi di calcio si rileva che al fine della omologazione di un campo in erba sintetica per campionati fino alla lega nazionale dilettanti, il campo di gioco ha dimensioni sufficienti (100 x 60 m.) ma deve essere lievemente modificato nel posizionamento. Ai fini della omologazione, infatti,  servono delle fasce esterne al campo di gioco di dimensioni pari a : 
· 2 m. sui lati lunghi del campo; 
· 3,5 m. sul fondo campo.
che oggi non sono presenti in maniera sufficiente. 
 Non vi è nessun problema di larghezza nelle due fasce da 2 m. perchè il campo può essere traslato verso la nuova tribunetta esistente dove sono presenti circa 6 m. di distanza. Tale traslazione lascerebbe, inoltre, un maggiore spazio per la collocazione della copertura dei campi da calcetto e tennis. Sul fondo campo il discorso è differente perchè i margini di manovra sono più ristretti. Su entrambi i  fondo campo sono presenti due muri in calcestruzzo che si notano nelle foto. Le distanze della linea del campo dai due muri sono: 
· distanza linea -  muretto della zona sud = 200 cm 
· distanza linea – gradone zona in zona nord = 540 cm. 
In totale vi sono, dunque 7,40 m che sono superiori ai 7 m. richiesti dalla normativa (3,5 + 3,5) ma bisogna spostare la rete di fondo in adiacenza al primo gradino della gradonata nord e traslare leggermente il campo verso Nord.  
 Le opere complementari a tali spostamenti sono: 
· demolizione gradoni;
· elevazione muro di sostegno;
· riposizionamento delle reti esistenti; 
· spostamento dei pali della luce e della linea elettrica; 
· costruzione di una nuova massicciata di drenaggio nelle fasce ove essa non è presente. 

STIMA DEI COSTI PER LA POSA IN OPERA DEL MANTO IN ERBA SINTETICA. 

I costi per la trasformazione del fondo in erba sintetica sono costi quasi standard. La realizzazione dei campi in erba sintetica è prassi, ormai, in tutta la regione e ogni anno nuovi campi vengono trasformati con il nuovo fondo. 
Ai costi per la trasformazione e la posa in opera del fondo in erba sintetica si aggiunge in questa sede una piccola cifra forfettaria per le altre opere complementari prima descritte. 
Per la trasformazione e posa in opera dell'erba sintetica	= Euro  385.000
Per le opere complementari 					= Euro    55.000
Totale costi di costruzione 					= Euro  440.000    

Si allega il quadro economico per gli interventi previsti. 


Ferrazzano, marzo 2015 

								Ing. Nicola CEFARATTI
